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Turno di notte 
La pioggia lo colse quando] piedi, Barsanti spalancò gli 

Sia stava per {pungere in ordi i e istinjivamcnte corse 
itta attraverso la stradetta 

contornata dai muri, un'ac
qua che pareva neve strutta. 
Quando fu in portineria 
mancava un minuto alle 10. 
Timbrò il cartellino e corse 
a sistemare la bicicletta al 
solito gancio sotto la tettoia 
di bandone tra pozzanghere 
che, non viste a causa del 
buio, gli empirono le scar
pe. Erano mesi che la dire
zione doveva mettere le lam
pade e il ghiaino per terra. 

Sotto l'androne, i compa
gni del turno uscente sta
vano fabbricandosi dei cap
pelli con fogli di giornale 
e imballaggi raccolti tra i ri
fiuti. Barsanti scambiò, di 
malavoglia, saluti e parole 
coi primi. Qualcuno diceva 
contento: « Aprile, ogni goc
cia un barile! ». Krano i ma
novali della campagna che 
facevano diciotto chilometri 
in bicicletta per ottocento 
lire al giorno, e quando non 
erano in ditta stavano nei 
campi. 

Mancini lo aspettava in 
reparto per dargli le conse
gne. Glie le dava ogni volta 
mentre si svestiva, senza 
guardarlo, a voce alta. « Sta' 
attento al distillatore: mi pa
re che ricominci a soffiare. 
L'estrattore è apposto: l'ho 
empito ora ». Barsanti ascol
tava senza smettere di scuo
tersi di dosso la pioggia. 

Uscito Mancini, diede su
bito un'occhiata ai « fioren
tini », i due serbatoi in fon
do al reparto che raccoglie
vano benzina e vapor d'ac
qua provenienti dal distilla
tore. Quindi esaminò le 
pompe che inviavano la mi
scela ai filtri: erano vec
chie e perdevano dai pre
mistoppa ormai agli stremi. 
Per impedire la fuoruscita 
del liquido, egli stesso, tem
po addietro, aveva fabbrica
to quella forcella - ttunpone 
che un contrappcso ricavato 
da un comune pane di ghi
sa, manteneva costantemen
te premuta contro la ghian
da del mancione. Non era 
bello a vedersi: era anzi 
goffa e ignobile, ma funzio
nava. 

Per ingannare il tempo si 
mise a preparare la terra 
spalandola verso i « fioren
tini », un lavoro noioso e 
duro. Quando guardò l'oro
logio mancava poco a mez
zanotte. Prima di farsi una 
sigaretta per fumarla al ga
binetto, volle dare un'oc
chiata al distillatore. Col vol
to premuto sull'oblò, o spia, 
prese a esaminare dal colo
re e del moto della miscela 
oleosa se la temperatura fos
se quella giusta. Non si fi
dava troppo del termometro: 
alle volte la colonnina di 
mercurio s'incantava sui 100 
gradi, poi scattava di colpo 
a 150 e bastava una disat
tenzione per farla salire a 
200 e provocare, come nien
te, lo scoppio. 11 manometro 
invece indicava regolarmen
te la pressione: le pompe in
viavano la miscela, il ritmo 
gli carezzò l'orecchio, i tubi 
trasudavano presso i giunti. 

Tastò col palmo l'ultima 
curva e ritornò all'estrattore. 
L'enorme tamburo ruotava 
con un sordo fruscio inter
no, impastando 1G quintali 
di terra oleosa e 00 di benzi
na. Guardò lo strumento: era 
ancora presto per attaccare 
le pompe. La miscela dove
va decantare per almeno 
un'altra oretta. 11 dottore 
.stava sempre a ripetere che 
al punto rosso l'impasto era 
pronto, ma luì sapeva che 
bisognava attendere ancora 
se voleva evitare la fatica di 
« avvinare » l'impasto. Prima 
di recarsi a fumare, tornò 
alle pompe e di nuovo al 
condensatore. Il vapore pas
sava nella serpentina a 1)5 

. gradi. Mise l'occhio nella 
spia e osservò attentamente 
la schiuma: tutto procedeva 
a puntino. Ma per scrupolo, 
volle controllare i « fioren 
tini »: vapore acqueo e ben
zina arrivavano un po' trop
p o in fretta. Il volantino era 
duro a girarsi. Prese la chia
v e e registrò il premistop
pa. Ora funzionavo proprio 
bene. Prima di recarsi a fu
mare, si accertò che non vi 
fosse il guardiano in giro. 
Del resto il gabinetto era 
proprio in cime alla scala: 
se il guardiano fosse entra
to sotto l'androne l'avrebbe 
sentito. Per fumare la siga
retta, che si faceva sottilis
sima, v'impiegava mezzo mi-
nulo. Quando fu dì nuovo in 
reparto, fece il giro delle 
macchine come non le aves
se controllate da un pezzo. 

Quindi si mise a sedere. 
Trasse fuori il giornale e 
scorse i titoli, ma con l'orec
ch io seguiva i rumori del re
parto, ossia delle macchine 
che facevano un solo rumo
re per gli altri ma non per 
luì che distingueva il tonfo 
delle pompe, il rullio del
l'estrattore. il borbottare 
del distillatore, il sibilo dei 
« fiorentini » e tanti altri. 
Unico nemico la sonnolenza. 
A parte il pericolo che com
portava, poteva coglierlo il 
guardiano. Aveva già avido 
una multa, due anni fa. Era
n o i giorni della malattia 
del piccolo, ricoverato in 
ospedale. Aveva nn bel dir
gli sua moglie di rimanere 
in casa a dormire. Appena 
usciva dall'olificio correva 
in ospedale e vi si trattene
va s ino al momento di tor
nare in ditta la sera. Poi gli 
era capitato tante altre vol
te,. ma per attimi. Di solilo 
avveniva verso le quattro o 
le c inque: l'alba era il mo
mento terribile e la sentiva 
• r i sangue e nel cranio co
m e un mare lontano. Le im
magini cominciavano ad ac
cavallarsi, i pensieri si 
smussavano, divenivano dol
ci , danzavano. Dal fruscio 
del giornale caduto ai suol 

al distillatore. Il termome
tro marcava 105, ma i gradi 
dovevano superare i 100. 

Dalla spia vide la schiu
ma: potevano essere anche 
190. A 200 sarebbe esploso! 
senza starci a pensare prese 
a chiudere in fretta tutte le 
valvole, poi aprì gli sfiati 
Agiva come in sogno. Ma il 
cuore gli batteva • forte in 
gola e il tremito gli mozza 
va le gambe, t'na nube den
sa e aspra lo avvolse. Il pc 
ricolo era svanito, ma non 
poteva lasciare le cose a 
quel punto, avrebbe rovina 
to il carico. Non gli restava 
nemmeno il tempo di cor 
rere a svegliare il dottore, 
se voleva salvare la mìsce 
la. In fretta, riprese a chiu
dere gli sfiati, poi ad apri 
re tutte le valvole e immise 
nuovo vapore a 4 atmosfere. 

11 distillatore ricominciò a 
poro a poco a « bollire ». 
Quand'ebbe raggiunto il so
lito rumore, Barsanti si 
asciugò il sudore e corse ai 
« fiorentini » per inviare al
tra miscela ai filtri e quindi 
ai serbatoi. L'estrattore con
tinuava a ruotare. Barsanti 
prelevò un campione dello 
impasto, la densità era buo
na, le pompe funzionavano 
bene: non era accaduto nien
te di grave, dunque. Soltan
to allora dette un'occhiata 
all'orologio che teneva sotto 
la cintura: erano le rinque: 
Fuori albeggiava. Non pio
veva, ma era sempre tnrbato 
Dalla finestra vedeva la par
te della città in periferia, 
poi la campagna e, simili a 
macchie grigie, le montagne 
lontane. Apri e bevve a lun
go il vento gelido che arri
vava di là, odoroso di neve 
Era sabato e pensò alla festa 

Aveva promesso ai ragazzi 
di condurli in paese alla fe
sta sul lago e fece i conti 
della .spesa: i quattro bigliet
ti d'andata e ritorno in au
tobus costavano sulle otto
cento lire; avrebbe dovuto 
acquistare la merenda, un 
pane e un etto d'affettato, 
pili il vino, più, si capisce, 
qualche dolciume ai ban
chetti della fiera: c'era la 
bimba, poverina, che ne par
lava da un mese! Tirate le 
somme considerò che pote
vano andar via non meno di 
millecinquecento lire. Trop
po. per uno che guadagnava 
.sulle 32 mila lire al mese 
compresi gli assegni fami
liari. Sua moglie, gli pareva 
già di sentirla, avrebbe gri
dato: « Piuttosto le pantafo-
le: sono tutti scalz i !» . Bar-
santi guardò il ciclo grigio 
e basso: anche nel fondo del 
proprio cuore avvertiva una 
tristezza cosi, commista a 
una voglia di sfogarsi, gri
dare o piangere. Serrò i pu
gni e disse, di là, a sua mo
glie: « Non m'importa nien
te: ho promesso ai ragazzi 
e li condurrò alla festa e poi 
accada quello che vuole ac
cadere, va bene? ». Ma nel
lo stesso tempo sapeva be
nissimo che invece non ve 
li avrebbe condotti. Chiuse 
la finestre e tornò alle mac 
chine. 11 guardiano lo fissa
va, fermo nel buio al di là 
della porta. Il reparto era 
ancora invaso dall'acre va 
porc. « Qualcosa che non 
va? », chiese. Barsanti nep
pure gli rispose. Il termo
metro segnava 90, segno che 
i gradi effettivi nel conden 
satorc erano 105. Chiuse al
la svelta la valvola di man
data e apri quella di aspi
razione per creare il vuoto 
Lo strepito alto e aspro del 
la pompa si sovrappose al 
tuono profondo del cubilot
to, mentre l'ago del mano
metro cominciò a declinare 
verso sinistra. Barsanti tirò 
un sospiro, tutto era andato 
bene e tra poco avrebbe fi
nito il turno. 

SILVIO MICHELI 
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Il ruolo dell' iniziativa privata 
e le differenze tra i ceti sociali 

Incontro in un ritrovo notturno - Importanza economica della piccola impresa 
Chi sono gli abbienti in Polonia - Fenomeni dolorosi e virile coraggio nelV affrontarli 

Monica Vitti Ita ottenuto quest'anno una sensibile afferma
zione partecipando mi un fortunato spettacolo teatrale: 
« Sei storie da ridere », divenuto successivamente « Otto 
storte da ridere ». La simpatica attrice, nota anello agli 
appassionati de! teleschermo, sarà presente durante la pros
sima stagione In una nuova compagnia di arte drammatica 

(Dal nostro Inviato speciale) 

VARSAVIA, aprile. 
Seduto al tavolino accan

to a quello dove mi tro
vavo con (dettili «mici. 
sforano due tipi aitzianotti 
i» compagnia di graziose e 
piovani ragazze. Verso la 
mezzanotte il locale fu pie
no: è il ritroro notturno 
del Bristol, l'albergo di 
maggior prestigio di Var
savia, edificio costruito nei 
primi del secolo, secondo la 
consuetudine d'allora, tra 
il neo-classico e il florea
le. Non c'è sera, mi dico
no, che il locale sia scarso 
di pubblico; e — come con
stato — il gran numero di 
persone raccolte in piccolo 
spazio (un salone a foggia 
di una T maiuscola, inter
rotto da due quadrate co
lonne ricoperte di specchi), 
la luce bugiarda abituale 
ai locali del genere, l'ab
bondanza della vodka che 
vi si beve, i motivi di dan
za che vengono insistiti 
dalla orchestrina, unita
mente al carattere gene

ralmente comunicativo dei 
polacchi, producono u n a 
collettiva espansività. 

Ucn presto, dunque, tra 
noi e i nostri ricini di ta
volo fu superotti ogni geo
grafica distinzione, ed ebbi 
modo così di conoscere, 
per la prima volta, due 
esponenti di quella « pri
vata iniziatica > che mnni-
festa oggi un certo vigore 
di ripresa nel comjio del 
minuto commercio e del
l'artigianato. L'uno dei due, 
un tipo alquanto coirò e 
pesante, ostinato nello sfor
zo di cantare « O sole mio » 
con quel paio di note clic 
costituiscono il suo baga
glio musicale, è il padrone 
di una calzoleria; l'altro, 
con una reminiscenza bion
diccia nei capelli e uno 
sguardo furbesco, manife
sta una tendenza al di
scorso morale e fondato su 
una valutazione ottimistica 
del mondo (< lìravo italia
no. bravo polacco... Tuffo 
bravo, molto bravo *...) ed 
lia costruito la sua piccola 
fortuna, come apprendo, 

IL FANTASMAGORICO VIAGGIO DELLA « AREND R0WLAND » NEGLI SPAZI 

55 e oggi La cometa 1956 H 
nel punto più vicino alla Terra 
Ottantacinque milioni di chilometri dal nostro pianeta - Nei prossimi giorni sarà 
visibile ad occhio nudo la testa dell'astro - L'opinione degli studiosi di astronomia 

Oggi, sabato 20 aprile, la 
cometa Arend Rotcland rag
giungerà la minima distan
za dalla Terra, vale a dire 
85 milioni di chilometri, e 
sarà visibile come una stel
la di prima grandezza. La 
velocità con cui l'astro cau
dato si viene avvicinando al 
nostro pianeta è di 75 chilo
metri al secondo, pari a 
270.000 chilometri all'ora. 
Durante il suo cammino, in 
questi ultimi giorni, la co
meta è stata tenuta per così 
dire d^Jttò "controllò da parte 
degli scienziati, ma le os
servazioni dirette attraverso 
le lenti dei telescopi sono 
state di breve durata a cau
sa del maltempo che ha im
perversato recentemente. L'8 
aprile la Arend Rowland è 
apparsa come una stella di 
media grandezza, alquanto 
annebbiata. Superava allora 
il suo perielio, cioè la mini
ma distanza dal sole (circa 
47 . milioni di chilometri). 
Non fu possibile osservare 
la coda, perchè disposta in 
senso longitudinale anziché 
trasversale rispetto a noi. 
Da allora è cominciata la sua 
rapida marcia verso il peri
geo, cioè verso il punto più 
prossimo alla Terra che la 
cometa tocchi nel corso della 
sua vastissima traiettoria. 

La coda della Arend Row
land può essere lunga anche 
100 milioni di chilometri, e, 
situandosi in opposizione al 
sole, è possibile che essa sfio
ri nel suo percorso la Ter
ra. Ma da questo incontro, 
come i maggiori studiosi di 

astronomia hanno da tempo 
affermato e documentato. 
non potrà derivare danno al
cuno. 

«La distanza dalla Terra 
resterà tale — ha scritto re
centemente il Direttore del 
l'osservatorio astronomico di 
Brera, professor Francesco 
Zagar — che nessuna in
fluenza è da temere da que
sta apparizione, ed anche per 
guanto riguarda la lumino
sità della cometa il fenome
no non sarà affatto sensazio
nale, e ciò perchè al tempo 
della massima vicinanza a 
noi, che corrisponde all'in-
circa al tempo del massimo 
splendore, essa si troverà 
nella stessa direzione del so 
le e quindi rimarrà offusca
ta dalla luce esuberante di 
questo >. 

Ad ogni modo, i gas che 
formano la coda delle come
te sono talmente rarefatti, 
che è da escludere possano 
penetrare nella atmosfera 
terrestre estremamente più 
densa, e mescolarsi ad essa. 
«Un nulla luminoso» furono 
definiti da un celebre astro
nomo francese gli strascichi 
delle comete, la cui origine 
rimane d'altronde piuttosto 
oscura. Più informati siamo 
invece sulla sorte cui questi 
astri sono destinati. Prima 
o poi. le comete si disinte
grano. e le particelle che le 
costituiscono si disperdono 
nelle immense profondità s i 
derali. 

La Arend Rowland è de 
nominata anche «1956 H», 
per essere l'ottavo corpo ce

leste della sua specie che sia 
stato individuato nel giro 
dell'anno trascorso (precisa
mente in novembre). Quan
do fu fotografata, all'inizio 
del 1957, dall'Osservatorio di 
Catania, la sua coda era lun
ga circa un milione di chi
lometri, ma durante il pas
saggio tra il sole e la Terra 
la sua lunghezza è quasi cen
tuplicata grazie proprio al 
calore solare. Questo, infat
ti, agisce sul nucleo delle co
mete fino a .distaccarne un 
infinito numero di particel
le che, sotto la «pressione» 
della luce, vengono spinte in 
direzione opposta a quella 
dell'astro del giorno. E a ma
no a mano che l'astro si av
vicina al sole, questa azione 
aumenta e in proporzione 
aumentano anche la lunghez
za e la luminosità della coda. 

Attualmente la Arend 
Rowland .malgrado il suo 
peregrinare attraverso gli 
abissi gelati degli spazi, è 
investita da un'onda di lu 
ce e di calore che supera di 
nove volte quella che rice
viamo sulla Terra. Ma il suo 
destino è ugualmente segna
to: la sua coda tornerà ad 
accorciarsi e un giorno il nu
cleo esploderà. Senonchè in 
tale occasione il corpo ce le
ste si troverà cosi lontano 
da noi, che non sarà nemme
no possibile registrare l'av
venimento. 

Velocissima sulla sua rot
ta, la cometa «1956 H» sta 
ora passando dall'emisfero 
australe a quello boreale e 
nei prossimi giorni ritarde

rà sempre più il suo tramon
to. Da oggi, appunto, sarà 
possibile scorgerla ad occhio 
nudo sull'orizzonte di po
nente e sarà sempre più fa
cile vederla nei giorni se 
guenti. Tutti impareranno a 
cercarla nel cielo, quando 
l'ultima luce del crepuscolo 
sarà spenta, e se il cielo si 
manterrà limpido, dal 27 
aprile in poi, diverrà possi
bile tenerla d'occhio tutta la 
notte. Per quella data l'astro 
di passaggio sarà rintraccia
bile nella costellazione di 
Perseo: da lì si sposterà sen
sibilmente ogni sera verso la 
costellazione della Giraffa e 
poi verso mète più lontane, 
finché non sparirà negli spa
zi interstellari dai quali è 
venuta. 

Sarà commemorato 
il navigatore Da Mosto 

VENEZIA. 19 — A cura 
del comune di Venezia il gior
no 4 maggio 1957 sarà cele
brato Alvise Da Mosto, ricor
rendo il V centenario della 
sua scoperta delle Isole di 
Capo Verde. Il prof. G. Luz-
zatto terrà nella sala dei fi
losofi della biblioteca Marcia
na il discorso commemorativo. 
Sarà quindi inaugurata dal 
sindaco una mostra dei navi
gatori veneziani del 1400 e 
del 1500. La mostra, che è 
allestita dalla biblioteca Mar
ciana in collaborazione con 
l'Archivio di stato, resterà 
aperta fino al 30 giugno p. v. 

Opinioni nel mondo 
THE OBSERVER 

"L 
La grande controversia 

a Bonn 

a controversia sul riar
mo atomico della Ger

mania Occidentale, sviluppa
tasi rapidamente durante la 
scorsa settimana è giunta ad 
un primo culmine con le pub
bliche proteste di 18 eminen
ti scienziati atomici, è un 
evento di eccezionale impor
tanza nazionale e internazio
nale. 

« Dal punto di vista nazio
nale. essa diventerà indub
biamente la questione deci
siva delle elezioni di settem
bre. Con i partiti governativi 
dichiaratisi in favore, e i par
titi dell'opposizione contrari 
al riarmo atomico, è inevi
tabile che le elezioni diventino 
in pratica un referendum su 
tale problema, sia che i par
titi ne facciano o no il tema 
principale delle loro campa
gne elettorali-. 

-Dal punto di vista Inter
nazionale. l'esito della con
troversia nella Germania Oc
cidentale deciderà probabil
mente se le armi nucleari ver
ranno messe in mano ai medi 
e piccoli Stati -. 

- La controversia ora si con
centrerà su tre punti: 

- 1 ) l'equipaggiamento del
la Bundeswehr con armi ato
miche tattiche. Questa è si
curamente 1" intenzione ' del 
governo, sebbene il ministro 
della Difesa, Herr Strauss. di
ca che la consegna delle pri
me armi del genere richie
derà una ventina di mesi da 
adesso. 

• 2) L'equipaggiamento del
la Germania Occidentale con 
le bombe all'idrogeno. Su que
sto. apparentemente, non c'è 
stata ancora da parte del go

verno una deriMi. .f t.i I.I.II» 
va. Adenauer dice che la co
sa non è esclusa, mentre 
Strauss dice che non ve ne è 
l'intenzione. 

-3 ) La produzione delle ar
mi atomiche nella Germania 
Occidentale e ad opera delia 
stessa Germania Occidentale 
Questo è legalmente vietato 
dai Trattati di Parigi, ma ci 
sono voci molto forti che il 
divieto potrebbe essere igno
rato con il tacito consenso dei 
maggiori alleati della Ger
mania Occidentale. II governo 
finora non ha né confermato 
né smentito tali voci -. 

TIME 
Associazioni volontarie 

J\ i lavoratori negri può 
essere rifiutata la iscri

zione ai sindacati semplice
mente sulla base del colore 
della loro pelle, afferma la 
Suprema Corte del Wiscon
sin. Con una decisione che i 
giuristi ritengono sia la prima 
del genere negli Stati Uniti. 
la corte ha respinto l'appello 
di due muratori neeri del 
Milwaukee contro il rifiuto di 
ammetterli nel sindacato degli 
edili. La corte ha sentenzia
to: "I sindacati sono asso
ciazioni volontarie, e coloro 
che chiedono l'iscrizione non 
possono pretendere di otte
nerla con la forza contro la 
volontà di coloro che già so
no membri " ». 

N.T. HERALD TRIBUNE 
Perchè i comunisti in Egitto 

I . inviato speciale della 
" N.Y. Herald Tribune al 
Cairo, Barrett Mac Gurn ha 
intervistato Zakaria Mohieddi-
ne, ministro dell'Interno del 
governo egiziano, e gli ha chie-

.-.II 'jjili -:.ino !:« situazione 
e le prospettive del movimen
to comunista in Egitto. 

~'I.a propaganda comunista 
è illegale in Egitto, ma i co
munisti sono attivi nel quadro 
della lotta contro l'imperiali
smo occidentale e per il nazio
nalismo arabo, ha detto Mo-
hieddine. Non c'è aperta pro
paganda per il comunismo, ma 
le altre campagne forniscono 
ai comunisti l'occasione per 
reclutare aderenti -. 

- Ad aiutare i comunisti vi 
sono due fatti, ha aggiunto il 
ministro dell'Interno. E* uma
namente naturale che la gente 
provi simpatia per il paese. 
l'Unione Sovietica, che " ognu
no in Egitto sente essere la 
unica che ci aiuta ". E l'opi
nione pubblica egiziana è sta
ta cosi condizionata, nel pe
riodo dell'occupazione britan
nica. a vedere l'imperialismo 
occidentale come l'unico pe

ricolo, che il pericolo del co
munismo non è mai divenuto 
evidente nella coscienza po
polare -. 
LE MONDE 

Il complotto delle torture 
§-* ierre-Hcnri Simon, l'auto

re del libretto - Contro la 
tortura -. che con i suoi docu
menti sulle atrocità commes
se dalla Francia in Algeria 
ha suscitato tanta emozione 
nell'opinione pubblica france
se, risponde su Le Monde al
la campagna di diffamazione 
scatenata contro di lui dalle 
autorità e dalla stampa go
vernativa: 

- Benché ci siano i più seri 
inconvenienti nel levare una 
protesta in un paese che si 
trova di fatto in guerra, noi 
abbiamo ritenuto che il pe
ricolo e il tradimento del si
lenzio pesassero ancora di più, 

Manifestazione di razzisti americani contro la musica ne tra. Sa 
uno del cartelli è scritto: « n be-bop favorisco 11 eomnnlmio » 

e che era nostro dovere par 
lare. L'abbiamo fatto, assu
mendoci delle gravi respon
sabilità -. 

- Non è mai vantaggioso at
taccare il campanello al col
lo del gatto, e non ci aspetta
vamo certo di essere ringra
ziati e decorati Nondimeno, 
abbiamo forse il diritto di esi
gere un minimo di rispetto 
per il nostro a t t o . . . - . 

- Invece, si è scelto nei no
stri riguardi uno stile ben di
verso. Giornalisti, deputati e 
ministri hanno dato come-
scontato che le denunce dell. 
torture, delle sevizie e dog! 
abusi in Algeria rientrano :: 
una campagna di tratiimen! 
nazionale e ni diffamazioni 
dell'esercito. Coloro che n< 
hanno preso l'iniziativa som 
dunque dei cattivi ritta'1 i. 
animati delle peggiori inten 
zioni disfattiste, o, nella mi 
gliore delle ipotesi, dei so 
gnatori dolci e pericolosi, in 
tellettuali tormentati, cristia
ni emotivi, spaccatori di ca 
pelli in quattro, che fanno il 
gioco di ciò che un antico 
dirigente dei comitati di 'vi
gilanza antifascista chiama 
oggi Tanti-Francia. A leggere 
una gran parte della stam
pa, a ascoltare certi discorsi 
a sentire alla radio certi co
municati ufficiali, non ho al
tra scelta che riconoscermi un 
traditore o un imbecille.. -. 

- Dei giornalisti rassicura
no la propria coscienza e 
quella del loro pubblico di
chiarando con prosopopea che 
sono " contro la tortura "; ma 
subito aggiungono di non es
sere " contro la Francia ". e 
questo vuol dire che non fan
no parte dell'abominevole 
complotto disfattista che con 
siste, per esempio, nel de 
nunciare la tortura 

iniziando a coprire bottoni 
vecchi con stoffe di vario 
colore sì da farne « clips » 
per donna e successiva
mente affermandosi nella 
fabbricazione di ogni ge
nere di piccoli ornamenti 

Sebbene essi, in quella 
circostanza, non fossero in 
grado di portare una testi
monianza troppo rnpionatn 
sulla condÌ2i'onc della pic
cola impresa in Polonia, 
parlavano per loro l'abbon
danza di danaro ch'essi 
mostravano di poter spen
dere. i vestiti di buona 
fattura, le due automobili 
clic, alla fine, orgogliosa
mente ci mostrarono: con
traddistinte dalla sigla II 
(private) erano, queste, 
due anziane ma ancora ef
ficienti rappresentanti del
la produzione francese e 
cecoslovacca. 

• Le nuove botteghe 
S'intende che non tutta 

la « iniziativa privata » po
lacca ha raggiunto il me
desimo /iucìlo di agiatez
za. Tuttavia è evidente la 
presenza nella città di una 
classe media abbastanza 
robusta. Nei primi anni del 
regime democratico popo
lare, invero, si tentò di 
soppiantare il commercio 
privato e l'artigianato: ma 
l'esperienza ha dimostrato 
clic quello fu un errore; 
non era sufficiente la ca
pacità dei grandi magaz
zini e della maggior in
dustria a coprire tutta la 
area della distribuzione e 
dei bisogni. 

La piccola impresa ar-
tiginalc e commerciale non 
fu tuttavia mai cancellata: 
ed essa manifestava il suo 
vigore sopperendo, a prez
zo di elevato guadagno, al
le necessità che il settore 
socialista della economia 
non riusciva a coprire. 
Sorsero mercatini all'aperto 
e al chiuso, ancor oggi fio
renti, ove si potettero tro
vare — per t misteriosi ca
nali con cui avvengono 
queste cose — tutte quelle 
piccole merci difficili da 
acquistarsi nelle maggiori 
botteghe o nei grandi ma
gazzini: via i prezzi — sia 
per la scarsità dei prodotti, 
sia per la debole concon--
renza entro i minuti riven
ditori — si mantennero ad 
un livello tanto alto da es
sere eccessivo rispetto al 
reale valore della moneta. 
Insomma, la speculazione 
non mancò di esercitare il 
suo influsso e avvennero 
fenomeni come questo: che 
messi in vendita — ad 
esempio — qtiantitatitù no -
tcvoli di determinati tipi 
di stoffe più ricercati, que
sti in poche ore venivano 
esauriti dai magazzini di 
stato per ricomparire due 
o tre giorni dopo nelle bot
teghe private o nei mer
catini ad un prezzo due o 
o tre volte supcriore. La 
assenza di beni di consu
mo durevoli in cui inve
stire il guadagno — uni
tamente alla sfiducia nel 
risparmio — stimolava, 
cioè, all'accaparramento 
delle merci e questo, a sua 
voUa, contribuiva a tener 
sempre più elevati i prez
zi al minuto. 

Per rompere questa ca
tena l'aumento del volu
me dei beni di consumo da 
immettere sul mercato e il 
miglioramento del sistema 
di distrilptzionc erano gli 
strumenti essenziali: sicché 
accanto all'indirizzo diver
so degli investimenti, si e 
iniziata la concessione di 
un più grande numero di 
licenze di commercio e si è 
dato vita ad un credito 
bancario a medio termine 
e a non elevato interesse 
a favore della ripresa della 
piccola iniziativa privata. 
ticneficiari di questo indi
rizzo sono, oltreché gli at
tuali imprenditori, quegli 
impiegati della amministra
zione statale che sono stati 
in gran numero licenziati 
per eliminare la elefantiasi 
dell'apparato amministra
tivo, dimensionamento re
so possibile dalla maggio
re autonomia concessa alle 
fabbriche. Si parla, solo a 
Varsavia, di ottomila nuo-

j re botteghe e imprese ar-
tioianali: e in effetti si no
ta — pirando la città — il 
sorgere di giorno in giorno 
di nuovi piccoli negozi e 
l'avviarsi di nuovi com
merci. Una legge. da poco 
varata, stabilisce a quattro 
il numero massimo di di
pendenti per una piccola 
impresa. 

S'on tutto questo ceto di 
mercanti e artigiani ha 
identità di posizione eco
nomica o di interessi an
che se simili sono e sa
ranno i loro problemi: par
ticolarmente quei piccoli 
gruppi che avevano tratto 
maggior vantaggio d a I 
crearsi di una situazione 
anormale e che quindi ave
vano cercato la strada del 
mercato nero ne risulte
ranno scossi; significativo 
è, ad esempio, che il corso 
illegale del dollaro ha ri
cevuto duri colpi dal nuo
vo assetto economico e — 
in questo quadro — dalle 
nuore possibilità per la 
piccola inirtattra privata. 

Salito fino alle cifre di 180. 
200 slotg per un dollaro (e 
il cambio ufficiale e quat
tro volte inferiore) questo 
cambio nero si è dimezzato, 
a quanto mi dicono, in po
chi mesi: e non è difficile 
intendere la possibilità di 
un tale fenomeno; poiché 
quelle risorse clic prima si 
orientavano cscltisiuamcn-
tc alla ricerca della valuta 
pregiata o dell'oro tendo
no ora a indirizzarsi verso 
un impiego produttivo, 
verso il risparmio, verso 
beni di consumo durevoli 
prima inacquistabili. Ecco 
un esempio: la fabbrica di 
automobili, che finora ave
va riservato alle necessità 
dello Stato la grandissima 
parte della sua produzione, 
ha ora la possibilità — per 
effetto dello snellimento 
dell'apparato amministra
tivo — di dedicarsi mag
giormente alle esigenze del 
mercato interno. In breve 
tempo si sono accumulate 
circa quarantamila preno
tazioni: eppure ognuna del
le automobili prodotte co
sta la notevole cifra di 
80.000 slotu vale a dire 16 
volte il più elevato salario 
operaio (5.000 sloty è la 
paga di un minatore alta
mente produttivo). 

Chi ha la disponibilità 
di avere questo danaro 
contante (dato che il pa
gamento non avviene mai 
a rate) non sono soltanto, 
però, i mercanti o — peg
gio — i borsari neri: c'è un 
gruppo relativamente am
pio formato da medici, av
vocati, scrittori, dirigenti 
d'azienda, alti funzionari 

sione e divulgazione più 
ampia dei temi generali 
della vita pubblica, si da 
consentire che le compe
tenze si esprimano meglio 

Ma se questa opera po
trà attenuare le incrosta
zioni sovrappostesi nel giu
dizio della gente semplice 
verso i settori più elevati 
della società, solo una or io
ne assai più lunga che in
cida allo stesso tempo sulle 
questioni della vita mate
riale e sulle coscienze po
trà risolvere alcuni mali 
ereditati dalla vecchia so
cietà e non ancora debel
lati proprio per la soprav
vivenza del vecchio mondo 
nel seno del nuovo che cer
ca di sorgere. Uno di que
sti mali è quello che, qua
si fisicamente, mi si pro
spettò quando conobbi il 
commerciante di scarpe e 
il fabbricante di vanità 
femminile e vidi le due ra
gazze che con loro si ac
compagnavano. 

Attenzione critica 
iYon fu una scoperta: 

perchè il fenomeno di una 
certa tendenza alla vita 
equivoca, è oggetto proprio 
in questi tempi di una vi
gorosa campagna di stam
pa e di una attenta inda
gine delle autorità. Si è 
constatato, dopo i primi 
sondaggi e le prime at
tente considerazioni, che 
l'aver assicurato l'indi
spensabile a tutto il po
polo non è valso — come 
si era potuto pensare — ad 
eliminare del tutto una 
certa attività deteriore che, 
seppure non conosce la 

VARSAVIA Bambini attorno a un chiosco di Relati 

che hanno una situazione 
economica notevolmente 
agiata. 

Tutto ciò crea, com'è na
turale, una diversità di 
condizione economica entro 
la società polacca che non 
ha — TIC potrebbe avere — 
il significato della forma
zione di classi antagoniste. 
Ma altri problemi si crea
no: problemi di costume e 
di sensibilità che fu er
rato ignorare e che oggi si 
incomincia a porre in lu
ce. Certamente, di fronte 
al sopravvivere delle clas
si e al differenziarsi dei 
ceti sociali, fu grande im
precisione parlare del « po
polo > come di una cosa 
sola; o — forse peggio — 
consentire l'equivoco ba
nale tra < dittatura del 
proletariato > e proletaria
to come classe che sta ma
terialmente meglio di tut
te le altre. Anche prescin
dendo. ora, ia quegli er
rori economici cui altrove 
si cercò di accennare, non 
pare che fosse qui appro
fondito il rapporto tra il 
concetto di egemonia di 
una classe e la questione 
della condizione economi
ca della medesima classe 
e dei singoli componenti 
di essa. Già questo ren
deva soggettiramentc più 
avvertite le differenze so
ciali che via via tendeva
no a crearsi: e dalla con
siderazione pessimistica ed 
errata che < chi sta meglio 
sono i borsari neri > alla 
tentazione di € arrangiarsi 
per conto proprio > il pas
so e breve. 

Costume più severo 
Ma un danno egualmente 

grave e stato probabilmen
te provocato anche da una 
non sufficiente pubblicità 
concessa alla intiera vita 
pubblica: cosicché poteva 
ingiustamente apparire agli 
occhi di molti che i van
taggi relativi alla conqui
sta di una eminente posi
n o n e sociale potessero di 
più essere connessi con fa
voritismi di quanto non 
fossero condizionati da mè
riti e capacità effettivi. 
Questione complicata la cui 
soluzione si lega a molte
plici problemi che non è 
pertinente sollevare; ma 
che. oggi, in un duro pe
riodo di transizione si cer
ca di risolvere sia con un 
costume più severo da par
te di chi ha funzioni emi
nenti sia con una discus-

paurosa estensione assunta 
nelle società capitalistiche, 
tuttavia e presente in mol
te delle maggiori città po
lacche. 

Ed oggi appare com
prensibile che sta così; e 
strano che, in periodi an
teriori, non si sia voluto 
vedere: troppo ovvio è che 
la scomparsa dello sfrut
tamento dell'uomo da par
te dell'uomo non è se non 
un inizio. La sopravviven
za di classi distinte per il 
lungo periodo storico di co
struzione del socialismo o 
anche il semplice diffe
renziarsi dei ceti sociali 
dovuto alle distanze per 
ora ineliminabili tra lavo
ro manuale e lavoro tnfcl-
lettualc; la necessaria gra
dualità nel processo di ele
vamento del tenore di vita; 
il lento evolvere della 
emancipazione femminile 
in un paese economica
mente e socialmente arre
trato sono già motivi (per 
dirne alcuni) sufficienti a 
intendere la impossibilità 
di risolvere in breve tem
po mali che affondano lon
tanissimo la loro origine. 
Così come per la evoluzio

ne della mentalità operaia 
da classe subordinata a 
classe di governo, così co
me per la generale conqui
sta di una visione del mon
do aperta e libera, anche 
per la formazione di una 
nuova coscienza di se stessi 
è necessario un processo 
lungo ove soccorra — o l -
tre all'opera intelligente di 
edificazione materiale — 
una vigtlc attenzione cri
tica. 

Può accadere che il viri
le sforzo di guardare in 
faccia la realtà qualche 
volta sia confuso con una 
sterile denuncia, con una 
sorta di autocommisera-
zionc* con un rassegnato 
scetticismo. Ma s'io doves
si riassumere il sentimen
to cui si guarda ai proble
mi d'oggi da parte della 
più avanzata parte della 
società polacca non saprei 
usare parole diverse da 
quelle che adoperà uno 
dei miei amici dopo che 
avemmo lasciato quei due 
tipi incontrati nel locale da 
ballo " e le loro ragazze. 
« lo credo — mi disse — 
che il male non sia tanto 
nella sopravvivenza di fe
nomeni di questo genere; 
ma nel non comprendere 
le questioni che la loro esi
stenza comporta >. 
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